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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2016/1775 DELLA COMMISSIONE 

del 4 ottobre 2016 

che modifica la decisione 93/195/CEE aggiungendo il Qatar all'elenco dei paesi terzi da cui gli Stati 
membri autorizzano la reintroduzione nel territorio dell'Unione di cavalli registrati che sono stati 
temporaneamente esportati per un periodo inferiore a 90 giorni al fine di partecipare 

a competizioni internazionali 

[notificata con il numero C(2016) 6270] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2009/156/CE del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativa alle condizioni di polizia sanitaria che 
disciplinano i movimenti di equidi e le importazioni di equidi in provenienza dai paesi terzi (1), in particolare 
l'articolo 12, paragrafi 1 e 4, l'articolo 16, paragrafo 2 e l'articolo 19, lettere a) e b), 

considerando quanto segue: 

(1)  La direttiva 2009/156/CE stabilisce le condizioni di polizia sanitaria che disciplinano l'introduzione di equidi vivi 
nell'Unione. Essa conferisce alla Commissione il potere di specificare le condizioni di polizia sanitaria speciali che 
si applicano quando cavalli registrati sono reintrodotti nell'Unione dopo essere stati temporaneamente esportati 
per fini particolari. 

(2)  La decisione 2004/211/CE della Commissione (2) stabilisce un elenco dei paesi terzi e delle parti di territorio dei 
paesi terzi da cui gli Stati membri autorizzano la reintroduzione di cavalli registrati dopo l'esportazione 
temporanea, e classifica tali paesi in specifici gruppi sanitari. 

(3)  La decisione 93/195/CEE della Commissione (3) stabilisce le condizioni di polizia sanitaria e di certificazione 
veterinaria per la reintroduzione di cavalli registrati dopo un'esportazione temporanea in paesi terzi elencati a tal 
fine nella decisione 2004/211/CE. Per consentire la successiva partecipazione di cavalli registrati a competizioni 
internazionali in paesi terzi classificati in diversi gruppi sanitari, l'allegato VIII della decisione 93/195/CEE 
definisce il certificato sanitario per la reintroduzione, dopo un'esportazione temporanea per un periodo inferiore 
a 90 giorni, di cavalli registrati che hanno partecipato a competizioni internazionali in Australia, Canada, Stati 
Uniti d'America, Hong Kong, Giappone, Singapore o Emirati arabi uniti. 

(4)  Il Qatar figura nell'elenco dell'allegato I della decisione 2004/211/CE per la reintroduzione di cavalli registrati 
dopo un'esportazione temporanea ed è classificato nel gruppo sanitario E in tale allegato e nell'allegato I della 
decisione 93/195/CEE. 

(5)  Nell'aprile 2016 il Qatar ha chiesto di essere incluso nell'elenco di paesi terzi riportato nell'allegato VIII della 
decisione 93/195/CEE insieme ad Australia, Canada, Stati Uniti d'America, Hong Kong, Giappone, Singapore ed 
Emirati arabi uniti e ha fornito le necessarie garanzie che assicurano la separazione dei cavalli registrati 
provenienti dall'Unione che partecipano a competizioni internazionali da cavalli di stato sanitario inferiore. 

(6)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza la decisione 93/195/CEE. 

(7)  Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

(1) GU L 192 del 23.7.2010, pag. 1. 
(2) Decisione 2004/211/CE della Commissione, del 6 gennaio 2004, che stabilisce l'elenco dei paesi terzi e delle parti di territorio dei paesi 

terzi da cui gli Stati membri autorizzano le importazioni di equidi vivi nonché di sperma, ovuli ed embrioni della specie equina e che 
modifica le decisioni 93/195/CEE e 94/63/CE (GU L 73 dell'11.3.2004, pag. 1). 

(3) Decisione 93/195/CEE della Commissione, del 2 febbraio 1993, relativa alle condizioni di polizia sanitaria e alla certificazione 
veterinaria cui è subordinata la reintroduzione di cavalli registrati per corse, competizioni e manifestazioni culturali dopo un'espor­
tazione temporanea (GU L 86 del 6.4.1993, pag. 1). 

 


